Scheda B
Coordinamento dei Comitati toscani per la difesa del territorio

A - Generalità e dati identificativi  

Denominazione Comitato/Associazione 
 Comitato Pro Monti Grossoli 

Ambito territoriale (comune) 

Gaiole In Chianti  

Ambito territoriale (provincia) 

Siena
E-mail Comitato/Associazione

Ciona@Tin.It
Sito web o blog Comitato/Associazione
----
B - Obbiettivi e vertenze in corso

Breve storia del Comitato/Associazione (quando e perché è stato fondato, come si è evoluto)

(1500 caratteri, spazi compresi) 

Il Comitato è sorto alla fine del 2004 per opporsi al continuo e incontrollato sfruttamento della Cava di Montegrossi.La zona risulta inclusa nel progetto Aree Verdi Protette-sottoscritto da Regione,Provincia,Comuni interessati-(legge reg.52/82),è soggetta a vincolo paesaggistico(ex.DM 1497/39) è interessata per buona parte dalla Legge Galasso ed è soggetta a vincolo idrogeologico. La Sacci Spa.otteneva nel 1988 dal Comune l'autorizzazione agli scavi per il recupero ambientale della Cava.Nel 2003 il permesso veniva rinnovato.Durante questi 19 anni  il recupero non è mai avvenuto nonostante le disposizioni comunali fossero molto dettagliate sulle modalità dell'esecuzione da parte della Sacci e dei controlli da parte del Comune.Il Comitato fin dall'inizio ha informato ripetutamente le Autorità competenti.Il Comune non ha accettato né la proposta di una commissione congiunta né quella di una valutazione economica gratuita del danno pubblico.il Comitato è stato ascoltato nel 2006 dalle commissioni regionali per le Cave senza risultati.Spinto dalle pressioni del Comitato il Comune ha commissionato due studi geologici che hanno evidenziato un esubero di centinaia di migliaia di mc.sugli scavi permessi ed è stato quindi costretto ad emanare un'ordinanza di sospensione  e richiedere un progetto di recupero.L'avvocato del Comitato ha presentato Ricorso al TAR di Firenze 
Obbiettivi delle vertenze in corso 

 (2000 caratteri, spazi compresi) 

L'obbiettivo del Comitato è arrivare alla chiusura definitiva della Cava dopo aver ottenuto dalla Sacci un realistico recupero ambientale.Fin dall'inizio il comitato ha portato all'attenzione delle Autorità competenti con lettere ed esposti le irregolarità nelle autorizzazioni e soprattutto  la mancata realizzazione del recupero -unico motivo per la autorizzazione agli scavi concessa nell'88 e poi nel 2003.Gravissime le violazioni da parte della Sacci delle prescrizioni comunali,gravissime le omissioni di controllo e vigilanza da parte del Comune(da notare che il garante del Comune era la stessa persona che aveva stilato il piano di recupero per la Sacci!).Nessuna acquisizione delle relazioni periodiche sullo stato e quantità delle escavazioni(si è infatti reso necessario che il Comune,in seguito alle pressioni del Comitato, desse incarico a ben due studi geologici,per riuscire ad arrivare alla definizione della quantità di materiale estratto in esubero.Le ispezioni sporadiche hanno invece sempre parlato di svolgimento  regolare dei lavori.Al Garante del Comune è stato subito revocato l'incarico appena il Comune è stato diffidato dal Comitato.Uno dei due bacini di scavo è stao posto sotto sequestro penale.La procura di Siena è stata puntualmente informata degli sviluppi della situazione,numerosi sono stati gli accertamenti dei Carabinieri.Il 26 febbraio il Comune ha emesso l'ordinanza di sospensione degi lavori chiedendo alla Sacci di presentare entro 60 giorni un piano di recupero.Il piano è stato presentato il 26 aprile con dettagli a dir poco fantasiosi.Si ha notizia di lunghi interrogatori a cui sono stati sottoposti dipendenti comunali.L'avvocato del Comitato ha presentato un ricorso al TAR di Firenze 
Attività e manifestazione promosse (convegni, pubblicazioni, ecc.) 

Stampa e distribuzione di una serie di volantini informativi sulla reale situazione della cava.

Convegno " La Montagna non ha più pazienza" organizzata a Gaiole ,con il supporto di Italia Nostra,

il 27/01 /07 .

Acconsento al trattamento dei dati personali contenuti nel presente questionario limitatamente ai fini da questo perseguiti, a norma  del Dlgs. 30 giugno 2003, n. 196.  (barrare la casella con una  X )  x 
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